
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, ci raduniamo in assemblea all’inizio del nuovo anno che vogliamo porre sotto lo 

sguardo benedicente del Signore che nell’incarnazione ha voluto condividere la storia degli uomini. 

La solennità di oggi ci invita a guardare a Maria che nella pienezza del tempo diede alla luce il Figlio 

di Dio. Chiediamo con intensità l’intercessione della Vergine Santa per questo nuovo appena iniziato 

perché ci aiuti a custodire e a meditare nel cuore tutti i doni di Dio. Sia Lei a mettere i nostri passi 

sulla via della vita e della pace: dono quest’ultimo che viene invocato da tutta l’umanità nella 

celebrazione odierna della 48ª Giornata Mondiale della Pace, per la quale il Santo Padre Francesco 

consegna ai credenti e a tutti gli uomini di buona volontà il messaggio “Non più schiavi, ma fratelli”. 

Iniziamo questa celebrazione cantando insieme…  
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Il Signore ci dona sempre la sua benedizione. Dio ha messo nei nostri cuori uno spirito di figli. 

Eppure tante volte sperimentiamo la fatica di benedire, di essere costruttori di pace e fraternità. 

Chiediamo ancora una volta il perdono di Dio, via alla pace. 

 

 Signore Gesù, tu conosci ciò che ostacola un vero spirito fraterno. Siamo attaccati a quello 

che possediamo e non siamo disposti a condividerlo con i poveri della terra.  

Invochiamo il tuo perdono e ti diciamo: Signore, pietà. 

 Cristo Signore, tu vedi gli sprechi e i consumi inutili di questi giorni di festa. Ma scorgi nei 

nostri gesti maldestri anche un bisogno profondo di trovare un senso al nostro andare. 

Invochiamo il tuo perdono e ti diciamo: Cristo, pietà. 

 Signore Gesù, tu sai quanto siamo prigionieri di affanni, tanto da non riuscire a trovare 

tempo per te e per l’ascolto della tua Parola.  

Invochiamo il tuo perdono e ti diciamo: Signore, pietà. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Mosè benedice il fratello Aronne con parole dense di un augurio di felicità: parole antiche 

che ci fanno percepire quale sia il significato profondo di una benedizione, che cosa sia 

indispensabile per affrontare con fiducia il nuovo anno.  

II Lettura. L’amore di Dio è travolgente e liberante. Ci libera dalla schiavitù del peccato e ci fa 

vivere la gioia di essere figli di Dio. In Cristo Gesù, possiamo davvero vivere in modo sempre nuovo 

il nostro essere figli e fratelli. 

Vangelo. Il Vangelo ci invita a vivere in pienezza, come la Vergine Maria, custodendo e facendo 

tesoro di ogni cosa nel nostro cuore per scoprire la presenza di Dio nelle vicende e nelle persone che 

egli pone sul nostro cammino. 

 

 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, “Dio abbia pietà di noi e ci benedica”. All’inizio di questo nuovo anno e insieme allo 

sguardo materno di Maria che contempliamo come Madre di Dio innalziamo con fiducia le nostre 

preghiere al Signore invocando la sua benedizione. Diciamo insieme: Vieni, Spirito Santo! 

 

1. Vieni, o Spirito Santo, sulla Chiesa: come Maria possa continuare a generare nel tempo figli 

nella fede ed essere sempre di più nel mondo seme di gioia e di speranza. Preghiamo. 

2. Vieni, o Spirito Santo, su tutti coloro che hanno responsabilità politiche, civili e sociali: 
sostengano sempre l’impegno per la pace e la giustizia. Preghiamo. 

3. Vieni, o Spirito Santo, su tutti coloro che si impegnano per la pace nel mondo con la 

preghiera, lo studio, il dialogo internazionale, l’azione politica, la sensibilizzazione: sostieni 
tutti gli sforzi umani e alimenta la speranza di questo grande dono. Preghiamo.  

•



4. Vieni, o Spirito Santo, su tutte le iniziative, i progetti, gli appuntamenti, i sogni per 

quest’anno che inizia: riempi con la tua presenza il nostro operare perché sia segno di 
benedizione. Preghiamo.  

5. Vieni, o Spirito Santo, su tutte le persone che vivranno durante quest’anno momenti 

significativi per la loro storia: accompagna con la tua luce tutte le scelte, i cambiamenti, le 

svolte nella vita degli uomini. Preghiamo. 

6. Vieni, o Spirito Santo, su tutte le persone che attendono un tempo di pace, di serenità, di 

sollievo: il dono della fede possa sostenere il tempo della sofferenza, della malattia e della 
fatica. Preghiamo. 

7. Vieni, o Spirito Santo, sulla nostra comunità: possa essere fedele agli impegni intrapresi per 

questo nuovo anno, sempre docile all’ascolto della Parola del Signore e pronta al 

discernimento. Preghiamo. 

 

O Dio, che con il tuo Figlio Gesù nato nella pienezza del tempo hai santificato il tempo e la storia 

rendendoli manifestazione della tua presenza, donaci il tuo Spirito perché possiamo generare anche 

noi nella nostra vita pace e fraternità. Per Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che vive e regna con te 

e con lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
 
INTRODUZIONE AL PADRE NOSTRO 

Lo Spirito riversato nei nostri cuori grida il nome del Padre. Lasciamo che lo Spirito Santo 

accompagni, quest’anno, il nostro cammino, la costruzione della pace e quindi preghiamo con le 

parole che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro… 

 

 

 








